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Bearzot a Liegi (nebbia permettendo) prova in azzurro il meglio del campionato (TV, rete 1, ore 19,55) 

Maldera, Rossi e Paolo Conti 
stasera all'esame del Belgio 

Gli esperimenti, forse troppi, riguar
deranno anche l'accoppiata Manfredo-
nia-Scirea, l'impiego di lardelli a me
tà campo e la fiducia a Claudio Sala 

LIKGI — La comitiva azzur
ra guidata da En/.o Bearzot 
da raggiunto il Belgio dopo 
parecchie peripezie. La neb
bia. die permane fittissima su 
ampie zone della Lombardia, 
ma che ricopre anche l'Euro
pa del Nord, ha infatti scon
volto i programmi di viaggio 
inizialmente previsti. Dopo 
febbrili consultazioni con i re
sponsabili della Federazione 
belga — si è parlato, tra l'al
ti o di un possibile rinvio del
l'amichevole odierna — è sta
to approntato in tutta fretta 
un volo speciale in partenza 
dall'aeroporto della Malpen-
sa che r> giunto a destinazione 
soltanto nel tardo pomeriggio. 
con parecchio ritardo dunque 
sull'orario programmato. 

Le catastrofiche condizioni 
meteorologiche hanno dunque 
immalinconito tuia trasferta 
già di per sé priva di parti
colari st'inoli. I giovanotti az
zurri sentono infatti, e parec
chio, il richiamo del Natale 
Ovviamente a parole è tutta 
un'altra cosa. Perchè nessuno 
ha il coraggio di confessare 
quel che pensa. E cosi i di
scorsi sulla maglia azzurra. 
sull'onore di vestire una ma
glia azzurra, si sprecano. 
Bear/ot ad esempio ribadisce: 
« Sono impegnati in questa tra-

la 

La crisi dei rossoblu 

Il sindaco 
auspica 

ripresa 
del Bologna 
UOLOGNA — In queste ore 
c'è anche chi, provvisto di un 
certo spirito, ha voluto ironiz
zare sulle disavventure del 
Bologna calcio mettendo in 
piazza Maggiore una bara pit
turata di rossoblu osando co
si anticipare la possibile sor
te della squadra. -

Intanto nel clan rossoblu 
ci sono in queste ore freneti
ci incontri e chiarificazioni 
fra le « parti » per cercare di 
uscire in qualche modo dalla 
intricata situazione. 

C'è Bruno Pesaola che rien
trato ieri a Bologna ha per 
prima cosa preso atto della 
fiducia che gli ha espresso lu
nedi il presidente Conti. Chi 
invece non ha gradito alcune 
affermazioni del « boss » è 
stato Cervellati. Ecco allora 
Conti intervenire nuovamente 
per accontentarlo con una 
« messa a punto » secondo la 
quale Pesaola è arrivato me
si fa al Bologna perché ci fu 
una intesa fra lo stesso Con
ti e Cervellati. 

Oggi Pesaola ha ripreso in 
mano la sgangherata baracca 
rossoblu insistendo che pure 
lui non è per niente soddisfat
to di come stanno andando 
le cose e si è appellato alla 
sfortuna. Ovviamente c'è qual
cosa di più della sfortuna se 
si vuole comprendere la reale 
condizione della compagine. 
C'è una squadra che conti
nua a deludere, che non fa 
gol. che ha i nervi fragili. 

Sulla vicenda del Bologna 
calcio è intervenuto anche 11 
sindaco Zangherl il quale 
chiamato in causa, ha Ieri di
chiarato: « E* vero che ieri. 
nella riunione dei capigruppo 
del consiglio comunale, ho sol
levato la questione della cri
si della nostra squadra di cal
cio. Sono molto preoccupato 
della sorte del Bologna e non 
solo per la possibilità, che sì 
delineo, di una discesa nella 
serie B. ma perchè il gioco 
della squadra delude troppo 
le attese del tifosi bolognesi. 
che sono molti, appassionati e 
competenti, e meriterebbero 
migliori spettacoli calcistici e 
qualche soddisfazione. I tifo
si bolognesi sono anche mol
to civili, e non ho nessun dub
bio che manifesteranno i pro
pri sentimenti con compostez
za. Per questo, non ho affat
to posto la questione In ter
mini di ordine pubblico, con
trariamente a quanto è stato 
riferito. - . 

«- Ma voglio cogliere l'occa
sione. se mi è permesso, per 
esprimere, al di là di un giu
dizio d'ordine tecnico e am
ministrative-finanziario. che 
non mi compete, il mio vivo 
augurio di una ripresa, che è 
ardua ma non impossibile, e 
il mio appello alla città per
chè sappia unirsi attorno al 
Bologna e lo sostenga con 
tutte le sue fon» in questo 
difficile momento. Sappiamo 
che le cose non sono andate 
come avremmo voluto, ma gri
diamo ugualmente "forza Bo
logna!". Ora l'obiettivo prin
cipale è la salvezza e il ritor
no ad un rendimento soddi
sfacente di una squadra che 
amiamo e non vogliamo sia 
umiliata. Chiediamo ai gio
catori di compiere ogni sfor
zo per essere all'altezza delle 
grandi tradizioni calcistiche 
della città. Tutte le loro qua
lità debbono essere messe In 
campo. Tutti I sacrifici deb
bono essere compiuti. Il no-
itro incitamento e 11 nostro 
sostegno non mancheranno, fi-

all'ultlmo giorno, di questo 

sferta tutti elementi desidero
si di mettersi in bella eviden
za. Kcco perchè sono convin
to che i ragazzi faranno per 
intero il proprio dovere. Non 
ripeteremo l'amara esperienza 
di un anno fa in Portogallo. 
Qui in Belgio non mi serviva
no giocatori già appagati dal
la nazionale, e cioè era inuti
le portare uomini che costitui
scono autentici punti di riferi
mento. Lo scopo è di esami
nare questi giovani che il 
campionato ci propone*. 

I rischi dell'avventura bel
ga sono comunque molteplici. 
Esiste infatti la possibilità che 
un'esperienza negativa questa 
sera sul campo dello Standard 
(ore 20), costringa o rivedere 
qualche dettaglio. Bearzot co
munque lo esclude. « Rifiuto 
l'ipotesi. Anche da una par
tita giocata male può uscire 
qualche cosa di positivo. Se la 
squadra farà bella figura, 
evidentemente sarà tutto dì 
guadagnato. Però, ripeto, ini 
rifiuto di drammatizzare ». 

II tecnico azzurro poi. a pre
cisa domanda, puntualizza per 
l'ennesima volta che la convi
venza tra Causio e Claudio 
Sala non rientra nei suoi orien
tamenti e che. quindi, era per
fettamente inutile reinventarla 
proprio in quest'amichevole 
con il Belcio. 

Osservato speciale di que
sta « scampagnata » sarà Pao
lo Rossi. Il suo « duello * a di
stanza con Pruzzo. il « re di 
Crocefieschi ». costituirà una 
delle note salienti della prepa
razione azzurra in vista del
l'Argentina. E' infatti prati
camente certo l'impiego di uno 
soltanto dei due ai prossimi 
mondiali. Fino a qualche set
timana fa Pruzzo pareva in
toccabile. Adesso le continue 
conferme del vicentino Paolo 
Rossi rendono tutto molto più 
incerto. Anzi, a Liegi sarà pro
prio lui a partire con la ma
glia di titolare. Comunque 
Pruzzo non sembra accusare 
il colpo. « Da tre settimane 
mi sento nuovamente in bel
la efficienza — dice. — J gol? 
Arriveranno anche quelli. Un 
po' di pazienza ». 

Altro elemento da tenere sot
to strettissima osservazione è 
il portiere romanista Paolo 
Conti, il cui braccio di ferro 
con Bordon non si è ancora 
ufficialmente concluso. « E' 
una lunga semifinale quella 
con Bordon — ammette. — 
Questa partita anche se po
trà dire molto per quanto mi 
riguarda, non sarà però deci
siva. L'ultima parola spette
rà, come è giusto che sia, al 
campionato ». 

In questa rappresentativa. 
che è un po' la vetrina nata
lizia del calcio italiano. Gian
carlo Antognoni si ritroverà 
« capitano ». E' inratti quello 
che vanta il maggior numero 
di presenze azzurre. Stavolta 
avrà compagni di reparto nuo
vi. I due Sala e Tardelli. e Con
tinuerò a giocare come ho 
sempre fatto — afferma. — 
Anche la mia posizione in 
campo non dovrebbe mutare 
nella sostanza ». Antognoni è 
forse uno dei più caricati, no
nostante il clima natalizio. Lie
gi gli consente, infatti, mo
menti di tranquillità e di eva
sione. Il clima calcistico a Fi
renze si è fatto acceso, l'am
biente è in burrasca, la serie 
8 fa paura. 

Dunque ricapitolando. Sta
sera (in TV. Rete uno. ore 
19.53) giostra di novità. Con 
Tardelli finalmente a fare la 
mezz'ala come nella Juve. con 
la coppia Manfredonia-Scirea 
in difesa, con Claudio Sala a 
scorazzare come in granata, 
con Paolo Rossi a ribadire la 
propria candidatura. Forse. 
come si diceva, gli esperimen
ti sono troppi e troppo concen
trati. Bearzot merita comun
que gli auguri di buon lavoro. 
- Notizie sul Belgio. Anche 

Thys. il C.T. dei e bianchi ». è 
in piena fase sperimentale. Il 
calcio belga attraversa infat
ti un periodacelo. Inflazionato 
di stranieri, ha subito l'elimi
nazione dai mondiali d'Argen
tina ad opera dell'Olanda ed 
ha conosciuto anche di recen
te giorni amari. Ora Guy Thys 
prova contro gli azzurri una 
squadra davvero ringiovanita. 
magari inesperta, programma
ta per un futuro a media sca
denza. 

& iletant* camDionato ». 

Così in campo 
Pfaff 

Otre** 
Broos 

RwMjuIn 
Coota 
Cote* 

V. d. Eyckon 
Clutons 
Cordi» 

Dardtnn* 

1 Paolo Conti 
2 Gentil* 
3 Maldera 
4 P. Sala 

f Scinw 
7 C. Sala 
• Tardali! 
t Paole Roaal 

10 Antognoni 
11 Pillici 

• IN PANCHINA - BEL
GIO: 12 Cutter», 13 Vercau-
terent, 14 Beeclce, 15 Motiv* 
mene, 14 Verheyen; ITALIA: 
12 Bordon. 13 Bellufi. 14 Pec 
ci, 15 Pin, 14 Novelline. 17 

Colloquio col taciturno campione eli Trafoi 

Thoeni due anni dopo 
il commercio del suo mito 

Novembre '64: la Roma ha vinto a Torino la Coppa Italia. Il capitano Losi solleva l'ambito trofeo e 
De Siili innalza il Trofeo Dall'Ara assegnato alla squadra vi ncitrice 

accanto a lui 

Dal nostro inviato 
CORTINA D'AMPEZZO — Ti 
guarda con occhi chiari che 
sembrano di ghiaccio, ti par
la con una curiosa voce as
sieme arrochita e Infantile. 
E' Gustnvo Thoeni. Il più 
grande campione nella .storia 
dello sci alpino Italiano. As
sieme a Zeno Colò, ovvia
mente. anche se 11 confronto 
tra i due è improponibile. 
Gustavo non 6 un chiacchie
rone ma cavargli le parole eli 
lK)cca non è Impossibile. 
Quel suo essere taciturno e 
quell'avere occhi che sem
brano «elidi, quella lunga 
storia di vittorie ottenute 
danzando sulla neve e Inven
tando metodi e stili gli ha 
costruito attorno, mu non 
dentro, la leggenda del com
pione freddo e Implacabile. 

Gustnvo Thoeni respinge 
l'Ipotesi che la gente dello 
sci. impegnata com'è a girare 
11 mondo, a correre da una 
pista all'altra, ad allenarsi, u 
suscitare e a respingere po
lemiche, sia disimpegnata su 
quel che accade quotidiana
mente attorno a sé. Ma am
mette che c'è poco tempo a 
disposizione per occuparsi 
d'altro che non sia lo sci. E 
poi c'è la famiglia, che è Im
portante. E ci sono 1 rigll e 
c'è l'urgenza di dedicare a 
loro, moglie e figlio. 11 tempo 
breve tra un» gara e l'altra. 
« / figli contano moltissimo. 
E bisogna averne di figli, 
nonostante il timore del fu
turo ». Non «ma ragionare di 
politica. Anche per l'oscuro 
timore che ha la gente dello 
sport che la politica entri nel 
loro mondo, apprezza tutta
via l'intervento del partiti nel 
campo dello sport. « Perché 

lo sport fa bene e bisogna 
garantii lo a tutti». Ma si 
stupisce della proposta di 
sport come elemento della 
cultura. « Non che lo sport 
debba essere una vicenda 
strettamente muscolare ma 
piuttosto un modo per stai 
bene, per vivere meglio e per 
divertirsi ». Gustavo Thoeni, 
uomo esatto tra I pali (anche 
ora che sbaglia molto e che 
pare aver smarrito la splen
dida sicurezza di un tempo) 
è taciturno, ama la meccani
ca, gli piacciono gli ingra
naggi. 1 meccanismi. Ha un 
piccolo e breve rimpianto: 
« Avrei voluto dedicarmi alla 
ginnastica artistica ». E qui si 
spiega, almeno In parte, Il 
danzatore della neve. Sempre. 
comunque, uomo esatto. 

Di Stcnmark (col quale 
parla poco: « E' un uomo che 
si chiude in sé »). dice die 
vince perené fa meno errori 
degli altri. « Come accadeva 
a me quando vincevo». Gusta
vo. quindi, tende a minimiz
zare Il talento per far emer
gere la serietà e 11 corattere 
dell'uomo esatto. 

Il campione di Trafoi non 
sa quando smetterà ma sa 
che smetterà quando non si 
divertirà più. Ecco allora nel
l'uomo esatto l'Incrinatura 
della fantasia, la poca voglia 
di programmare per poter 
siruppare alla sua vita di 
campione il più possibile. 

Gustavo afferma di cono 
scersi a fondo ed è sicuro 
che anche sua moglie lo co 
nosca a fondo. « Cotelir Non 
so se Cotclli mi conosce be
ne ». 

I rapporti con 1 compagni 
di squadra sono buoni, col 
giovani e con gli anziani. Ma 
non ama prendere di petto le 

Oggi alle ore 16 al Palazzetto dello sport saranno premiati gli ex giocatori 

La Roma in festa: ha 50 anni 
E' nata il 22 luglio 1927 dall'unione tra l'Alba, la Forti tudo e la Roman - Un grande pubblico - I « pionieri » - Il 
primo bilancio: 500 mila lire! - Dal Motovelodromo Appio al Testacelo all'« Olimpico » - La vittoria nel primo 
derby con la Lazio (1-0) - La conquista dello scudetto nel 1942 sotto la guida di Schaffer - L'incidente automobi
listico tra Bernardini e Mussolini - La conquista della Coppa Italia nel 1964 e nel 1969 e la situazione di oggi 

ROMA — 50 anni: tanti ne ha 
la Roma calcio, essendo stata 
fondata il 22 luglio del 1927. 
La ricorrenza sarà festeg
giata oggi pomeriggio (alle 
ore 16), al « Palazzetto ». Sa
rà presente la Roma al com
pleto: giocatori, allenatore e 
staff dei dirigenti. Saranno 
premiati gli ex presidenti e 
gli ex giocatori. Non manche
ranno gli artisti fedelissimi 
giallorossi, come Aldo Fabri-
zi. Pino Caruso. Rascel, Isa 
Di Marzio, Stelvio Cipriani. 
Tata Giacobetti, Valeria Fa-
brizi. Isabella Biagini ed al
tri. C'è chi avrebbe preferito 
che la festa fosse stata più di 
popolo. All'aperto, in estate, 
senza pagare e approfittando 
della sosta precampionato. 
Non ha tutti i torti. Quella 
di oggi sarà, per forza di 
cose, una festa alla spiccio
lata, con non più di 3.000 per
sone, quante ne contiene il 
« Palazzetto -. Inoltre essa 
coincide con l'incontro che 
la nazionale gioca a Liegi. 
Non è una coincidenza di 
orari, ma alle 20 (ci sarà la 
TV) mancheranno soltanto 4 
ore. E non crediamo siano 
tante, anche perché i festeg
giamenti vedrete che avran
no inizio, assai più tardi del
le 16. 

Cinquant'anni sono la sto
ria di una vita. Vediamola in
sieme. a volo d'uccello, la 
storia di questa vita della 
Roma. Fu fondata nel 1927 
dalla fusione della Roman 
(1903). della S.G. Fortitudo 
(1908) e dell'Alba (1907). La 
« nascita » avvenne in via de
gli Uffici del Vicario e il suo 
primo presidente fu l'on. Ita
lo Foschi, interventista, che 
fu federale di La Spezia, di 
Roma e di Macerata. Nella 
commissione tecnica figurava 
il compianto Vincenzo Bian
cone. ed in quella finanziaria 
Renato Sacerdoti, che poi 
fu uno dei più prestigiosi pre
sidenti della società. Quel 
giorno Foschi pronunciò una 
frase poi rimasta famosa: 

« La società è fatta, ora biso
gna fare i giocatori ». Oltre al 
calcio la società promosse le 
ve di ciclismo e di atletica 
leggera. Ma il calcio resterà la 
sua attività principe. I gioca
tori scaturirono dalla fusio
ne delle tre società. Val la 
pena ricordare i nomi di que
sti 28 a pionieri »: Ballante, 
Rapctti, Bianchi Angelo, 
Bianchi Antonio, Corbons, 
Chini, Degni, Fasanelli, Mat-
tei, Rovida. Ziroli. Celestini. 
Bramante, Cappa, Canestrelll, 
De Micheli, Ferraris IV, Pre
ti. Scocco. Scardola, Sbrana. 
Vittori. Zamporlini, Carpi, 
Bossi, Fosso, Isnaldi e Mad-
daluno. 

Si può notare tra essi il 
nome di Ferraris IV che fu 

campione del mondo nel 
1934, e die morì a soli 43 an
ni (8 maggio del 1947), men
tre stava giocando una par
tita amichevole a Montecati
ni. stroncato da un'infarto. 
Allenatore fu William Gar-
butt, che nella stagione 1923-
1924 aveva portato il Genoa 
al suo nono scudetto. Mas
saggiatore fu l'ormai celeber
rimo Ceretti, il quale nel 
1966. a oltre 70 anni, lasciò 
l'incarico a Mtnaccioni suo 
allievo e che è tuttora in at
tività. I colori sociali venne
ro copiati dal vessillo di Ro
ma: giallo e rosso. 

La storia della Roma ci di
ce anche che il suo primo bi
lancio preventivo ammonta
va a meno d:... 500 mila lire. 

Per gli stipendi ai giocatori 
vennero stanziate 30 nula lire 
al mese. La scelta del campo 
cadde sul Motovelodromo Ap 
pio. Fuori mano quanto vo
lete. ma l'unico impianto ri
masto. visto che la Rondi
nella era della Lazio, la Ma
donna del Riposo della For-
titudp, quello dov'è ora Piaz
za Melozzo da Forlì della Pro 
Roma, e quello dove si trova 
adesso il Gruppo dei giorna
listi sportivi, dell'Audace. Lo 
stadio Nazionale che poi di
venne « Torino » e successi
vamente « Flaminio », ospi
tava soltanto manifestazioni 
ginniche. 

Il campo Testacelo, nel 
cuore della Roma popolana, 
venne costruito nel novem-

La Roma dello scudetto: da sinistra, Kriezu, Borsetti, Cappellini, De Grassi, l'allenatore 
Schaffer e il presidente Bazzini, Amadei, Coscia, Benedetti I, Pantò; al centro: Donati, 
Mornese, Bonomi, lacobini; in basso: Nobile, Brunella, Masetti, Acerbi, Andreoli. L'ultima 
partita che consacrò campione la Roma fu giocata il 14 giugno contro il Modena. Questi 
i giallorossi scesi in campo: Masetti, Brunella, Andreoli; Donati,. Mornese, lacobini; Bor
setti, Cappellini, Amadei, Coscia, Pan»ò. Vinsero per 2 a t. 

A grande distanza dallo scatenato Ascoli 

Ammucchiata in «B» 

• ARBITRO: Frickel (RDT) 

Il campionato di serie B. . rico
mincerà sabato 3 1 . Eh si, perche, 
dopo eh* l'Ascoli ha chiuso anzi
tempo il capitolo relativo ai pri
mo posto, par quanto riguarda il 
secondo e il terzo c'è tutto da ri
farà. E' accaduto, infatti, che Ta
ranto, Avellino e Lecce, le so.'e 
tre squadre che parevano reggere 
dietro la fantastica capolista so
no cadute (il Taranto addirittura 
in casa) sicché le inseguirne! ne 
hanno profittato a] punto che per
sino l'inciucchito e deludente Ce
sena si trova ancora in corsa per 
la terza piazza. Incredibile, se non 
si tenesse conto che questa e la 
B • che ruta più eh* mai valido 
il principio per cui. nella serie 
cadetta, bastano due vittorie con
secutive per trovarsi in corsa per 
la promozione e due sconfitte in 
serie psr rischiare la zona retro
cessione. • *• -

Ma vediamo, per orientarci, la 
media inglese. Dietro io sputnik 
Ascoli a + 5 troviamo il Taranto 
a — 4 , poi il terzetto Ternana, 
Lecce, Avellino a — 5, La 5amp-
doria a — 6 . Palermo, Catanzaro. 
Brescia a — 7. Monza e Cagliari 
a — S e fermiamoci qui. Se ne 
deduce che, a parta il Taranto. 
la cui sconfitta intema e proba
bilmente nient'altro che un episo
dio, Avallino e Lecca hanno con
fermato i loro limiti mentre la 
Ternana, d'un balzo, si trova adi 

innalzarsi al terzo posto. Abbia
mo già avuto occasione di dire 
che quello degli umbri è un cam
pionato ben diverso da quello '76-
77 ma, forse, nessuno si atten
deva tanto dalla compagine terna
na anche se sarà necessario chie
dere altre verifiche prima di po
ter valutare appieno le possibilità 
della squadra. Resta comunque il 
fatto che l'impresa dì Taranto, rea
lizzata grazie ad un efficace con
tropiede. va tutta ad onore <*. una 
Ternana che potrebbe anche co
stituire una delle sorprese del 
torneo. 

Si raccomanda anche il Paler
mo non foss'altro perché sembra 
voler contendere ai Taranto il ti
tolo di campione della regolanti 
anche se ai siciliani manca, per 
ora. lo zie vincente che li toltevi 
dall'apprezzabile ma non certo en
tusiasmante rendimento dimostra
to sino ad ora. La Sampdona. 
una frana fuori casa, a Marassi. 
bene o male, riesce sempre a sfan
garla « cosi, nonostante rutti i 
guai, la formazione ligure si ri
trova in carreggiata sperando in 
tempi migliori mentre il Brescia, 
dopo un incertissimo inizio, sta 
venendo fuori bene. 

Chi sembra, invece, andar* alla 
deriva è il Cagliari, che dopo la 
grande giornata di Catanzaro non 
ne ha imbroccata più una e che 
sta scendendo rapidamente la chi

na della classifica, al punto da ri
trovarsi ormai ai confini della zo
na calda assieme al Bari che. pe
raltro, non ha certo le ambizioni 
dei sardi e che contro il Palermo 
ha confermato la sua bella vitalità. 

In coda tempi duri per la Pi
stoiese che. a Cesena, pur giocan
do a dovere, ha dovuto cedere 
alla distanza alla squadra di Mar-
chioro, una squadra che, pur gio
cando in modo tutt'altro che esal

tante. ha dimostrato di essere in 
discreta ripresa e di avere ancora 
qualche carta da giocare sempre 
che riesca a scuotersi dall'abulia , - M. - . . . . , 
che ha caratterizzato anche il pri- j no passati sotto i ponti acl 
mo tempo della partita con i to- Tevere di Sponda QUlUorOSSa. 

bre del 1929 e resse fino al 
1910. La Roma vi giocò 161 
incontri di campionato, in
casellando 103 vittorie, 32 pa
reggi, 26 sconfitte. Il primo 
derby con la Lazio fu giocato 
V8 dicembre del 1929 e lo vin
se la Roma 10. 

Due le tappe fulgide di que
sta storia: ti 2. posto dell'an
nata 1930 31. a 4 punti dalla 
scudettata Juventus e il pri
mato nella stagione 1941-42. 
L'artefice del 2. posto fu Sa
cerdoti, che portò alla Ro
ma. prelevandolo dall'Inter. 
Fulvio Bernardini e il centra
vanti Volk. L'accoppiata del
lo scudetto fu invece rappre
sentata dal tecnico ungherese 
Schaffer e dal presidente 
Bazzini. Ecco la formazione 
dello scudetto: Masetti. Bru
nella, Andreoli, Donati. Mor
nese, Bonomi, Krieziu, Cap
pellini. Amadei. Coscia, Pan
tò. Ma con Sacerdoti presi
dente la Roma raggiunse an
che piazzamenti dignitosi: 
terza, quinta, ancora quinta, 
quarta e nuovamente secon
da nel 1935-36, dopo di che 
Sacerdoti lasciò il testimo
ne a Scialoja. 

Nomi di giocatori famosi 
figurano in questa storia: 
Masetti (due volte naziona
le). Bernardini. Amadei. Fer
raris IV, Monzeglio. Guaita. 
Manfredini, Losi e altri. Su 
Bernardini, che aveva inizia
to la sua carriera come por
tiere della... Lazio, esiste un 
episodio gustoso. Nel gen
naio del 1935. sulla salita 
Magnanapoli, alla guida del
la sua nuova fiammante Au
gusta, sorvassa una Astura. 
Le due auto si strusciano, un 
finestrino dell'Astura si ab
bassa e Mussolini grida: 
« Criminale. Chi ti ha da
to la patente? ». Il Beni
to si recava a Termini per 
ricevere il premier fran
cese Pierre Lavai. Ritiro del
la patente per Bernardini, 
che durò 6 mesi, finche Mon
zeglio. amico dei Mussolini. 
non gliela fece restituire. C'è 
chi sostiene che Mussolini 
non sapesse nulla di tale ri
tiro. Altri, invece, dice che 
lo sapesse, ma che essendo 
t figli Bruno e Vittorio ti
fosi laziali, lo avessero spin
to all'inerzia. 

In questa storia episodi bui 
non mancano. La retrocessio
ne nel '50-'51, e la serie B evi
tata per ti rotto della cuffia 
nel campionato 72-73, con 
alla guida Helento Herrera, 
Storia recente è invece il 
terzo posto nel 1974-75 con 
Liedholm, per poi nel succes
sivo torneo finire al 10. Al
lenatori famosi o meno, pre
sidenti prestigiosi o meno so-

Perugina-Xerox 
al Palazzetto 
stasera ore 21 

ROMA — Stasera (ore 21) al 
Palazzotto dello Sport, con 
Perugina Jeans-Xerox il cam
pionato di basket propone un 
confronto diretto tra due del
le candidate alla poule scu 
detto. Per la squadra roma
na questa partita riveste mol
ta importanza: se infatti do
vesse perdere vedrebbe defi
nitivamente compromesse le 
passibilità di accedere alla 
poule scudetto e Roma, an
che quest'anno, verrebbe e-
sclusa dalla fase decisiva del 
campionato nazionale. 

situazioni, preferisce lasciarle 
decantare, che si aggiustino 
da sole. Bulle sconfitte Gu
stavo è esplicito. « Quando 
perdo è Thoeni che perde 
non il materiale. Il muta tuie 
può csscte buonissimo o 
semplicemente buono ma non 
può giustificare unu sconfit
ta ». 

L'immagine di uomo esatto. 
dopo la bieve incrinatura 
della fantasia, tende a raffor
zarsi. il campione accetta le* 
critiche. « Ma devono essere 
sene. Se non lo sono mi 
fanno arrabbiare ». I pettego 
lezzi lo feriscono se sono cut 
tivi altrimenti ci ride sopra 
Ma da uomo esatto si senti* 
sempre comunque sopra le 
case sbagliate. Cosi comi* 
non si è mal lasciato lmprcs 
stonare dal titoloni bulle .sm
inine vittorie. Nemmeno 
quando era giovanissimo e II 
successo doveva avere un sa-
uore Inebriante e stordenti.'. 

« Mi preme soprattutto ex 
scie me stesso. Taciturno mu 
anche disponibile. Penso di 
aver agito affinché dt me 
fosse fornita una immagine 
corretta. Se mi hanno dipinto 
come uomo freddo pazienza. 
Ma non sono freddo. Amo il 
mio lavoro e posso assiema
re rhi' è un lavoro duro. Il 
denaro? E' importante ma 
non ù la molla essenziale. 
Anche la gloria ù importante 
ma non é tutto Clic cosa fu 
io domani'' Vorrei restare 
nell'ambiente dello sci anche 
se penso di non essere adatto 
per fare l'allenatore. Ma vol
ici restare in mezzo ai gio 
vani. Offrir loro le mie espc 
rienze », 

Gustavo Thoeni. timoroso 
di un certo coinvolgimene di 
carattere politico è pure ti 
moraso che lo sport |*o>»a 
essere delegato a chi non p 
strettamente uomo di sport. 
e il prodotto di una commer
cializzazione. Non Giuntavo 
Thoeni uomo ma Gustavo 
Thoeni campione. 

Eglj ha rappresentato il 
veicolo di una spinta com
merciale e turistica per molti 
versi apprezzabile. Sempre 
importante, comunque. Ar 
thur Ashe si è fatto portatore 
dei diritti del fratelli neri del 
Sud Africa. SI può discutere 
sul metodi, non certo sullo 
spirito della battaglia del 
grande tennista americano 

E Gustavo Thoeni? E' solo 
il veicolo del commcrcialismo 
e del turismo di matrice in
dustriale? Si può dire che sia 
il rivalutatore di una indu
stria specifica, quella della 
neve, suddita delle maggiori 
esperienze degli austriaci e 
degli svizzeri? Questo e altro, 
Thoeni ha ridato credibilità a 
uno sport che praticamente 
non esisteva più. E' stato an
che inconsapevole strumento 
di scelte sbagliate e di pres
sioni a senso unico (delle 
quali han fatto le spese le 
meno costase discipline nor
diche). E' certo che Gustavo 
Thoeni non è solo un eroe 
del nostri tempi. Anche, e 
soprattutto, perché è proprio 
lui a rifiutare l'etichetta di 
eroe. E' un fatto che i giova
nissimi hanno creduto in lui 
e ancora gli credono. E lo 
eseguono, anche copiandolo e 
imitandolo e ciò ha rappre
sentato una diversificazione 
nella scelta sportiva. Tocca a 
noi. a tutti noi. far si che 
questa possibilità di scelta 
venga messa alla portata di 
tutti. 

Remo Musumeci 

scani. Successi preziosi, invece, per 
il Modena e per la Cremonese e 
punto d'oro per il Como dt Sua-
m sul camuo di Varese. 

Carlo Giuliani 

L'UISP sulla morte di Cappelletti 
In merito alla tragica morte 

del giocatore dilettante Alberto 
Cappelletti di 34 anni avvenuta 
nel corso della partita di calcio 
Proslder-Diotallevi Marconi dispu
tata sabato al campo Dragona dì 
Acilia, ha preso posizione il Co
mitato Provinciale dell'Uisp di Ro
ma riaffermando la necessità im
prorogabile che si renda quanto 
prima operativa la normativa vi
gente in merito alle funzioni della 
medicina sportiva in applicazione 
ai disposti di legge. 

« Estendo cresciuta a livello di 
massa la partecipazione alle attivi
t i sportive — è detto in un co
municato — aumentano le richie
sta per prestazioni in dirazione di 

una assistenza medica che ess.cu-
ri agli sportivi le migliori condi
zioni psico-fisiche. Ancora og9i 
— prosegue — si deve registra
re la perdita di una giovane vita 
perché Enti e Federazioni Sportive 
sono lasciati completamente sco
perti sul fronte della medicina 
preventiva. L'Uisp di Roma sulla 
scorta dei recenti gravi avveni
menti che hanno scosso il mondo 
dello sport auspica che le compe
tenti autorità, uscendo dal limbo 
della mere intenzioni, conferiscano 
alla tutela sanitaria dell'attività 
sportiva quella completezza indi
spensabile per raggiungere le fina
lità sociali insita in tali forme di 
tutela a. 

Ma forse nessun altro gioca 
tore giallorosso dirà ai novel
lini, come faceva Ferraris IV-
« Dalla lotta chi desiste fa 
una fine molto triste: chi 
desiste dalla lotta è un gran 
fijo de na tn~ ». L'attuale 
posizione di classifica è gra 
ma, ma vivaddio Giagrxnl 
non promette lo scudetto nel 
giro di tre anni, come fece. 
il « mago » UH, che nono 
stante non fosse andato più 
in là di un sesto posto (vin 
se anche la Coppa Italia nel 
'69 — ma la Roma se l'era 
già aggiudicata nel '64 — e 
un Torneo anglo-ttalianot. 
durò in carica cinque anni. 
L'augurio per questo cinquan 
tenario è che la società ti 
sappia adeguare ai tempi. 
Ma non guastiamo la fata. 
Cinquant'anni sono un'età da 
ripettare e da festeggiare. . 

g. ». 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

Sfondy: Spendi & Pretendi 

Alla Sfonda 


